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Come abbiamo gia detto lui e stato un
bravissimo pittore
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Llesperienza della caduta dei
gravi sul piano inclinato

Giuseppe Bezzuoli (1784-1855), proprieta della Facolti di 1 " one e
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Ismae MNewton

1643- 1727
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Come spiegava Einstein la sua
eguazione?
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e VIringraziamo della pazienza . Abbiamo
cercato di spiegarvi in modo semplice

cose alquanto complicate. Speriamo di
essercl riuscitl
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